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E' POSSIBILE PORRE FINE ALL'ULTIMO CONFLITTO CHE INSANGUINA IL MONDO 

Ho Chi Min è pronto a negoziati 
per un armistizio nel Viet Nam 

Dichiarazioni del presidente della Repubblica democratica vietnamita all' " Expressen „ - La Francia 
deve porre termine alle operazioni aggressive - Saluto alla lotta di pace del popolo francese 

STOCCOLMA, 29 — I n una 
in te rv is ta concessa al gior­
na le Expressen di Stoccolma 
i l p res idente del la Repubbl i ­
ca democrat ica del Viet Nam 
I l o Chi Min ha d ichiara to 
di essere pronto a negoziare 
con la Franc ia per la pace 
ne l Viet N a m purché il go­
v e r n o francese sospenda le 
osti l i tà e riconosca l ' indipen­
denza del popolo vie tnamese. 

Ecco, in sintesi, le d o m a n ­
de e le r isposte deli ' intei vista. 

Primo quesito - Il des ide­
r io emerso d u r a n t e un recen­
t e d ibat t i to al l 'Assemblea n a ­
zionale francese (e probabi l ­
m e n t e condiviso dall 'opinione 
pubbl ica francese nel suo in­
sieme) di r isolvere il conflit­
to indocinese med ian te nego­
ziat i d i re t t i con il governo 
v ie tnami ta , ve r rebbe accolto 
favorevolmente da ques t 'u l ­
t i m o ? 

Risposta - Se i colonialisti 
f rancesi cont inuano la loro 
gue r ra di conquista in Indo ­
cina il popolo v ie tnamese p r o ­
seguirà la sua lotta pa t r io t ­
t ica fino alla v i t tor ia così co­
m e ha fa t to d u r a n t e gli u l t i ­
m i otto anni . Ma se il gover ­
no francese, facendo tesoro 
del l 'esper ienza acquisi ta in 
quest i anni , vuole g iungere ad 
u n a imis t iz io ed apr i re n e ­
goziati, il governo ed il po­
polo della Repubbl ica del Viet 
N a m sono pront i a d iscutere 
la proposta francese. 

Secondo quesito - Esistono 
a t t u a l m e n t e possibilità di a r ­
mistizio o di t r egua e a quali 
condizioni ? 

Risposta - Il governo f r an ­
cese deve sospendere le os t i ­
l i tà. In tal caso l 'armistizio 
sa rà realizzabile, a condizione 
che il governo francese r i ­
spet t i v e r a m e n t e la ind ipen­
denza de l Viet N a m . 

Terzo e quarto quesito -
Consenti i es te voi, even tua l ­
men te , ad acce t ta re i buoni 
uffici di u n paese neu t r a l e i n ­
tesi a faci l i tare una presa di 
conta t to con la pa r t e a v v e r ­
sar ia? Po t r ebbe la Svezia a s ­
sumere una ta le missione? 

Risposta - Se qua lche S t a ­
to n e u t r a l e des idera la con­
clusione della gue r r a in I n ­
docina e si sforza di f a \ o r i r e 
negoziati , una s imile inizia­
t iva sa rà accolta favorevol­
men te . I negoziati a rmis t iz ia ­
li pe rò sono essenzia lmente 
u n problema da r isolvere t ra 
il governo francese e quello 
del Viet N a m democrat ico. 

Quinto quesito - In questo 
caso acce t te res te u n a confe­

di renza che vi pei met tesse 
por fine alle ostilità ? 

Risposta - La guer ra è co­
s ta ta al nostro popolo n u m e ­
rose p iove ed anche il popolo 
francese ha mol to soflerto. 
Ecco perchè il popolo f ran­
cese lotta conti o la gue r ra 
in Indocina. Noi abbiamo 
molta s impat ia per il popolo 
francese anche pe iche oggi 
non la sola indipendenza del 
Viet N a m ma anche quella 
della Franc ia sono minaccia­
te. L ' imperial ismo amer icano 
incita i colonialisti francesi 
a cont inuare la gue r ra d ' In­
docina e in par i t empo co­
s t r inge la Francia a f u m a r e 
un «patto europeo > che com­
porta la r inascita del mi l i ­
tar ismo tedesco. La lotta che 
il popolo francese conduce 
per l ' indipendenza, la d e m o ­
crazia e la pace e pe r me t ­
tere fine alla gue r ra nel Viet 
Nam è uno dei principali fat­
tori suscettibili di r isolvere 

* 

il problema indocinese. 
L' intervista, che l'E.vpresscn 

riferisce di a v e r e o t tenuto 
per t rami te del l 'Ambasciata 
della Repubblica democrat ica 
v ie tnami ta a Pechino, è p u b ­
blicata dal giornale con g r an ­
de rilievo. Essa ha destato 
in tut t i i circoli politici enor­
me impressione. 

La proposta di negoziati d i ­
re t t i per por re t e rmine alla 
« sporca guer ra » del Viet 
Nam, l 'unico conflitto che a n ­
cora sia in a t to ne l mondo, 
e ra stata formulata nei g ior­
ni scorsi al Consiglio Mon­
diale della Pace di Vienna, 
ad opera della delegazione 
della Repubblica Democrat ica 
del Viet Nam e di quella c i ­
nese, ed era stata accolta ca­
lorosamente dalla delegazio­
ne del Comi ta to della Pace 
francese. Essa è stata r ipresa 
nella risoluzione genera le oo -
litìca approvata dal Consì­
glio al t e rmine dei suoi lavori . 

Impressione a Parigi 

II compagno Ilo-Chi Min. guida del popolo indocinese 
nella lotta per L'indipendenza contro gii invasori francesi. 

Dichiarazioni di Fella 
sulla noia dell ' U H S S 

« Un raggio di luce sull 'avvenire » - II fallimento della eonferniza 
flcll'Aja - Domani Consiglio dei ministri - La ripresa par lamentare 

L'on. Pel la . che è giunto ieri 
5era a R o i m dal l 'Aia , nella 
sosta compiuta a Milano ha 
r i lasciato una b r e \ e dichia­
razione su var ie qje*t ioni . 
Pa r t i co la re interesse — co­
m ' è n a t u r a l e — ha solleva­
to la p a r t e della sua d ichia­
razione sulla nota soviet i­
ca pe r l ' incontro a qua t t ro . 
Dopo aver r i levato l ' impor­
t anza del fatto, Pe l la , solleci­
t a to da i giornalist i d i un suo 
p a r e r e personale , ha d e t t o : 
« Non sono n é ot t imista né 
pessimista , m a ques to è u n 
raggio di luce che si ap re 
e che consente di ave re q u a l ­
che migl iore speranza per 
l ' avveni re •». 

Nonos tan te la cautela , comi; 
s i vede . l'on. Pel la ha sent i to 
il bisogno di espr imere un 
giudizio d iverso da quello 
espresso — subi to dopo la n o ­
t a — dai giornali ufficiosi p':ù 
d i r e t t a m e n t e ispirat i dai la 
Democraz ia Cr is t iana . I q u a ­
l i , c o m e si r i corderà e r ano 
g iunt i , nel ridicolo e ve rgo­
gnoso furore pe r il gesto d i ­
s tens ivo del l 'URSS, a par la re 
add i r i t t u ra di s colpo gobbo». 

Pel la , nel la sua d ichiaraz io­
n e h a toccato anche il tema 
della Conferenza dei sei m in i ­
s t r i degli Ester i * europei » ed 
è s ta to costre t to ad a m m e t ­
t e r e che più o meno alI'Aja 
s i è reg i s t ra to u n fal l imento: 
« L e riunioni come quel le de l ­
l 'Aia — egli h a de t to — non 
possono a r r i v a r e a risultati 
spet tacolar i >. H a poi accen­
na to ad a lcune * questioni d; 
p r inc ip io» sulle qual i si s a ­
r e b b e r a ? 2 i u n t o l 'accordo. 
Pe l la ha aggiunto di ave r 
a v u t o modo anche di esporre 
il p u n t o di vis ta i ta l iano s u l ­
la quest ione di Tr ies te e di 
« aver t rova to snir i to di r^r-
dia ì i tà e comprensione ». Ri­
chiesto di commen ta re il d i ­
scorso di Ti to a Sera 'Pvo. P e l -
la h a de t to che «con questo 
nuovo d i s c o l i il marescial lo 

Tito non ha certo facilitato il 
compito agli alleati >. 

Il r i torno di Pella coincida 
• r.n una larga r ipresa di t u t ­
ta l 'attività politica e pa r ìa -
meniare . Al centro de l l ' a t ten-
z'one sono sempre la crisi 
Industriale, il t r a t t amen to per 
»•: stata!:, !a si tuazione eco-
romica in generale; fatti ch^. 
usciti dal l ' ambi to della d i ­
scussione polemica, sembra­
no ora destinati ad e n t r a r e 
nel campo della prat ica a t t i ­
vi tà . Di questi problemi do ­
vrà occuparsi il Consiglio del 
Ministr i che si r iunirà doma­
ni nel corso del quale — co­
me è probabile — : ministri 
competent i espor ranno il p u n ­
to cui è g iunta la si tuazione 

i : ritorno di Peìla t roverà 
anche il Pa r l amen to in Pie­
r a a t t iv i tà . 

Il Pres idente del Consiglio, 
com'è noto, dovrà in te rven . -
re, su r ichiesta della Com-
m'ss ione degli Esteri a»'.*»a 
Camera , al la prossima r i u ­
nione della Commissione s t e s ­
sa pe r r i fer ire sulla s i t ua ­
zione internazionale e sugli 
sviluppi della quest ione di 
Trieste . Alla Camera la r i ­
presa in Assemblea sì av rà 
con il proseguimento del d i ­
bat t i to sul l 'amnis t ia : p r e c e ­
derà Io svolgimento di a l cu ­
ne interrogazioni, t ra le q u a ­
li una dell 'on. Pieraccini sul le 
provvidenze agli ex in ternat i 
Dolitici. una dell 'on. Messi-
nett i sulla nomina delle com­
missioni comunali pe r i t r i ­
but i locali, e una dell 'on. P o -
lano sulla quest ione delle fer­
rovie in concessione. Merco­
ledì inoltre, la Commissione 
In te rn i della Camera comin­
cerà p robab i lmente la d i scus­
sione sulla leg?» ele t torale e 
sui va r i progett i finora p r e ­
sentat i per sost i tuire la l eg-
5e-truffa. a t tua lmen te ancora 
in vigore. A Palazzo M a d a ­
ma in se t t imana sì riunirà la 
Commissione p e r i d a n n i d i 

guerra e la Commissione spe ­
ciale per le provvidenze a 
favore degli al luvionati ca ­
labresi. 

A prova della fluidità de l ­
la si tuazione in campo pol i­
tico, si sono avu t i ieri due 
discorsi, uno di Saraga t a 
Bologna e uno di Gronchi a 
Massa. Il leader socia ldemo­
cratico ha r ibadi to la sua p o ­
sizione p e r u n ' ' a l t e r n a t i v a 
socialdemocratica», nei n o t i 
termini , vagamen te opposi to­
ri nei confronti dei clericali 
e decisamente scissionisti per 
quanto r iguarda l 'unità pol i ­
tica t ra le forze popolari . Il 
Pres idente della Camera ha 
sottolineato * l 'esigenza d i 
chiarezza e di concretezza » 
auspicando che D. C. e gover ­
no, escano dal l ' as t ra t ta e n u n ­
ciazione di principi per «de­
finire i termini dei problemi 
e delle soluzioni •» in campo 
sociale e in campo di politica 
estera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 29. — Per co­

gliere con esattezza l'impor­
tanza fondamentale che assu­
me per i francesi qualunque 
prospettiva di una pace in 
Indocina, bisognava vedere 
la soridis/arione co» cui, que­
sta sera, i parigini hanno ac­
colto l'intervista di Ho Chi 
Min pubblicata, con titolo su 
tutta la pagina, -nelle ultime 
edizioni dei giornali della 
domenica. 

« Ho Chi Min ha >IU\SM> La-
niel spalle al muro » Ita e-
sclamato un giovane operaio 
clic, uscito un momento pri­
ma da una stazione di « n u ­
tro » si era fermato a guar­
dare la mostra di un gior­
nalaio. In questa frase è, for­
se, il miglior commento alla 
notizia: pochi giorni fa, in­
fatti, il presidente del Consi­
glio francese, durante il di­
battito di politica estera al­
la Assemblea Nazionale era 
stato costretto per la prima 
volta ad affermare che era 
« pronto « studiar*' eupiitua-
1i proposte nemiche per un 
armist izio, senza esine re cfal-
l'avversario una nsa senza 
condizioni ». 

Come l 'Unità ebbe per pr i ­
ma occasione di indicare, 
questa frase, pronunciata sot­
to la pressione degli avveni­
menti per venire incontro al­
le e s i g m r e di pace della 
maggioranza dei francesi, a-
veva sostanzialmente modifi­
cato i termini del problema 
Dicevamo alloro che erano 
prevedibili importanti svilup 
pi, ed essi non sono mancati. 
Ora Lanicl — per stare al 
commento del giovane ope­
raio parigino .— è veramente 
« spalle al muro » e non può 
più evitare questa prospet­
tiva di negoziati che gli si 
ojffre. 

Nattiralmenti, non manche­
rà da parte del governo ta 
ricerca di possibili scappatoie 
per ritardare le trattative. 
Anche altri interverranno con 
la loro azione per impedirle: 
la questione sarà rsaminata 
alla conferenza delle Bermu-
de e non e difficile pensare 
che il governo americano cer­
cherà di interferire. 

In questo momento si no­
ta comunque un forte diva­
rio, nella politica asiatica, 
fra la posizione americana e 
quella francese, più vicina 
ormai a quella della Gran 
Bretagna, ossia al riconosci­
mento della situazione nuova 
determinata in Asia dalla 
presenza di un orande Stato 
democratico come è la Cina 
popolare. 

Per ora, la prima reazio­
ne governativa registrata a 
Parigi è stata un commento 
di Marc Jacquet, segretario 
di Stato per le relazioni con 
gli Stati associati. « E' una 
notizia di importanza mon­
diale » egli ha detto, cercan­
do però di sminuire nel se­
guito la prima nota soddi­
sfatta, e di p r epa ra re il tir­
reno ad una possibile scap­
patoia affermando che Ito] 
Chi Min aveva ignorato Bao 
Dai nella sua offerta ponen­
do come condizione l ' inseri­
mento del fantoccio r ie rna-
mita nei negoziati. 

Dopo aver definito « pro-
pagandistichc >• alcune rispo­
ste di Ho Chi Min Jacquet 
doveva riconoscere tuttavia 
ugualmente che - anche in 
questi termini l ' intprrìsfn é 
di un grande interesse so­
prattutto se si tiene conto 
della imminente conferenza 
delle Bermude e della pros­
sima riunione dei Quattro <•. 

Altre reazioni positive si 
sono avute da parte del pre­
sidente della Commissione de­
gli esieri dell'Assemblea, il 
socialdemocratico Daniel 
Mayer, e dall'ex ministro, an-
ch'eglì socialdemocratico, Ju-
tes Moch. Il p r imo ha ro lu to 

mettere in rilievo il valore 
dell'offerta di Ho Chi Min 
ai fini della distensione. Il 
secondo si è espresso nello 
stesso senso ed ha (io<)tuu-
to: « Noi dovremmo accoglie­
re con sollievo tutte le di­
chiarazioni, anche quelle fat­
te al di fuori delle normali 
vie diplomatiche, che mirano 
a porre fine ari una lotta co­
stata nel 1952 oltre 13.000 
morti e dispersi, oltre 10.000 
/eriti e circa 6.000 soldati 
francesi o dell'unione rimpa­
triati per causa di malattia'. 
La Francia — ho concluso 
l'ex minis t ro — dovrebbe r i ­
spondere, sia pure con pru­
denza. alle dichiarazioni di 
Ho Chi Min. 

In favore di * onorevoli ne­
goziati » con Ho Chi Min si 
è dichiarato infine stasera il 
Congresso nazionale del par­
tito contadino. Il Conpresso 
ha anche cliiesto <• che in oc­
casione della progettata con­
ferenza a quattro venga ri­
cercata la possibilità di una 
distensione fra oriente e oc­
cidente > e ha condizionato la 
accettazione della C.E.D. ad 
un accordo sulla Saar, alla 
salvaguardia della Unione 
francese e ad una stretta as­
sociazione con l ' Inghil terra. 

MICHELE RAGO 

La Cina appoggia 
l'offerta d j j o Chi Min 
TOKIO. 29. — Radio P e ­

chino in una tniMiiiòsione in­
tercet tata a Tokio ha espres­
so l'appoggio del g o v e r n o 
della Cina p o p o l a r e alla 
offerta di pace del pres i ­
dente d e l l a Repubblica de ­
mocratica del V i e t Nam, 
Ho Chi Min. La r a d i o ha 
sottolineato che l ' imperial i -
.-mn americano ha spinto il 
colonialismo fiance.ve a in­
t raprendere ed aliai ga ie la 
guerra mentre i popoli a m a n ­
ti della pace nel resto del 
mondo chiedono la fine della 
guerra con negoziati di pace. 

Prigionieri giapponesi 
rimpatriati dall'URSS 

MAIZURU (Giappone». 29. — 
811 giapponesi già prigionieri 
di guerra dei sovietici hanno 
lasciato ogni il porto sibcriano 
Nahotka dirotti in patria 

*WA'i : ' ' * ' 

II< GOAL DELLA KOMA — 18' del primo tempo: Culli, irrompendo dalla posizione di ala destra, ha spanato il goal 
per la Roma e ora lilorn.i verso il centro del rampo agitando gioiosamente le braccia. Sentimenti IV e Sentimenti V os­

servano tristemente l'uno il pallone in fondo alla rete e l'altro l'autore del goal. 

IL GOAL DELLA LAZIO — 10' del primo tempo: Vivalo, ricevuta la palla da Puccinelli. conquista di prepotenza il pa­
reggio per la Lazio. Renzo Venturi e Celio sono arrivati troppo tardi, quando il tiro era già partito. Da sinis;ra: Car­

darelli. Tre Re. R. Venturi (coperto da Vivoto), Puccinelli, Celio e Mero. 

L'APERTURA DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E RECLUTAMENTO ALL'ADRIANO 

Proposte concrete per l'avvenire dì Roma 
presentate dal Partito comunista ai cittadini 

L'intervento di D'Onofrio e la relazione di Natoli - 77.000 iscritti - Più vasta unità del popolo per la rinascita 

1 funz ionar i s ta ta l i 
per nn9eiierg*ica lotta 
Il Comitato direttivo della 

Associazione nazionale dei fun­
zionari direttivi della Ammini­
strazione deilo Stato <D:n>tat>, 
in un .suo comunicato, ha 
deciso che <- l'inte-sa :n aito 
fra le associazioni di ca­
tegoria possa comprendere an­
che organizzazioni sindacali per 
conseguire al più presto poa 
sibile, e con decorrenza 1. lu 
glio 1933, il riordinamento dei 
trattamenti economici, median­
te: 1) la perequazione che eli­
mini tutte le competenze ac­
cessorie; 2) il conglobamento 
delle varie voci delle retribu­
zioni in unico stipendio intera­
mente pensionabile; 3) la riva­
lutazione secondo le funzioni 
dei vari personali e tenendo 

conto dello svilimento subito 
dalle r numerazioni dopo gli 
ultimi irrisori aumenti . . . 

«Per il raggiungimento di 
questo obiettivo — aggiunge il 
comunicato — il Comitato ha 
impegnato la Giunta esecutiva 
della A^ociazione a portare la 
azione sindacale anche alle e-
streme conseguenze >.. 

13 morti e 19 feriti 
in ma sciagura stradate 

RABAT, 29 — Tredici per­
sone sono rimaste uccise ed al­
tre diciannove ferite nel ribal­
tamento di un autobus carico 
di passeggeri a 40 km. circa da 
à'Oujda. 

Nella vasta sala del Tea t i o 
Adriano. sul CUI fondo cam 
peggiavano una g rande r i ­
produzione deila tessera del 
PCI per il 1954, e la scr i t ta : 
* Per l ' avvenne di Roma e 
del Lazio . ha avu to luogo, 
ieri. la solenne manifestazio 
ne d 'aper tura della campagna 
di tesseramento e di rec lu ta­
mento al nostro Par t i lo . 

Il compagno Nannuzzi . v^ice 
segretario della Federazione 
comunista lomana, cessati gli 
applausi che hanno accolto lo 
ingresso nel palcoscenico dei 
più amati dirigenti del no­
s t ro Par t i to nella capitale, ha 
proposto per !«i presidenza i 
compagni Edoardo D'Onofrio, 
Aldo Natoli, Maria Michetti 
Giuseppe S o t g i u . Edoardo 
Perna , Franco Coppa. Leo Ca 
nullo. Cesare Massini, Marisa 
Rodano. Aldo Giunt i , Luigi 
Gigliotti. Giovanni Ranalli 
Ezio Zerenghi, Sant ino Pichet -
ti . Volpato. F ranco Raparell i , 
Gastone Modesti . E l e n a De 
Cesaris, della sezione Pra t i , 
Vitellio Di Maurizio, segre­
tar io della sezione di Capena, 
Giuseppe Furiassi , carpent ie 
re di Risarò, Giuseppe Bar -
tolini, segretar io della CI de l ­
la Pirelli di Tivoli, Ugo Ve-
tere, segretar io della Federa ­
zione degli s tatal i , Alfredo P i ­
rone, segretario della CI della 
tipografia S.A.I.G., Giovanni 
Tucci, segretario della sezione 
di Appio Nuovo. Un applauso 
caloroso ha anche accolto i 
nomi di Domenico Grisolia e 
Rodolfo Tucci che rappresen­
tavano la F e d e r a z i o n e 
del P.S.I. 

Una delegazione di donne 
comuniste ha, quindi , por ta to 
a l l a presidenza un gentile 
omaggio di garofani rossi, a n ­
nunciando i p r i m i risultati 
del tesseramento nel le orga­

nizzazioni femminili di P a r ­
tito. 

Subito dopo Nannuzzi ha 
dato la parola al compagno 
D'Onofrio. Dopo aver dichia­
ra ta aper ta la campagna per 
il tesseramento al Par t i to per 
:! 1954 nella città, nella oro 

compagno D'Onofrio 

vincia e nella regione, il com­
pagno D'Onofrio ha cosi con­
t inuato: < Quest 'anno il t e s ­
seramento di Pa r t i t o a Roma, 
in provincia e nella regione, 
ha un cara t te re part icolare. 
Interessa tut t i perche segna lo 
inizio di una g rande campa­
gna che mira a realizzare una 
più vas ta e solida unità del 

p o p o l o per la r inascita di 
Roma e del Lazio. Interessa 
tut t i perchè nella lotta per 
la rinascita vogliamo da re a 
Roma e al Lazio un par t i to 
comunista ancor più forte nel 
numero, p i ù so l idamente e 
capi l larmente organizzato e 
.egato al popolo, meglio d i ­
retto grazie all ' applicazione 
rigorosa del principio lenini­
sta della direzione collegiale 
e della democrazia interna ». 

* Senza un Par t i to che si 
.Tietta alla testa del popolo. 
ha cont inuato D'Onofrio, che 
lo guidi indicandogli il c a m ­
mino; senza decine e decine 
di migliaia di comunist i che 
si t rasformino in decine e de ­
cine di migliaia di ufficiali 
del g rande esercito del popolo, 
pronti a guida te e a da re lo 
esempio dell 'energia e della 
azione, non vi può essere vera 
unita del popolo, non vi può 
essere successo s icuro nella 
lotta 

< Questa è la lagione che 
rende indissolubili ì due ob­
biettivi di questa grande cam­
pagna: la lotta per la r ina­
scita di Roma e del Lazio e 
la lotta per dare a Roma ed 
al Lazio un g rande par t i to co­
munis ta sono tu t t 'uno nei fat­
ti e nella nostra coscienza di 
cit tadini di Roma e di com­
bat tent i del socialismo ». 

Dopo aver posto ;n rilievo 
la pa r t e avuta dai comunisti 
romani nella difesa della cit­
tà e del tenore di vita dei 
cit tadini, D'Onofrio ha fatto 
un acuto esame della s i tua­
zione che si è c rea ta in 
Italia dopo il 7 giugno, con­
cludendo, quindi, il suo in­
tervento con un caldo incita­
mento ai compagni perchè gii 
obbiettivi che vengono posti 
a l l ' aper tura d e l l a campagna 
del tesseramento v e n g a n o 
raggiunti 

Un caldo applauso ha ac­
colto le u l t i m e parole di 
D'Onofrio. E ' sal i to quindi a l ­
la t r ibuna, pe r pronunciare 
il suo rappor to , il compagno 
Aldo Natoli . Egli ha comin­
ciato col fa re la s tor ia di 
questi u l t imi ann i ca ra t te r iz ­
zati da una ser ie di g randi 
b a t t a g l i e conclusesi con la 
g lande vi t toria del 7 giugno. 
' Il 7 giugno, egli ha detto, 
fu il punto di a r r ivo di un 
lungo processo: svelò la for­
za formidabile del PCI . Ro­
ma prese posto t ra le grandi 
citt.» i tal iane in cui la forza 
democrat ica è prevalente . 
Guai a noi, però, se dormis ­
simo sugli al lori : occorre a n ­
da re avanti perchè il 7 g iu­
gno ha posto dinanzi a noi 
doveri e compiti nuovi r. 

Natoli è passato a esami-

na ie questi compiti, primo fra 
lutti q u e l l o dello sviluppo 
della politica di unità, poli l i -
(rontinna in 2. pa;., 7. colonna) 

Il partilo unionista 
vittorioso nel Sudan 

CAIRO. 29. — Le e ' .ez^n. 
poiilicht: -col"f-, i u ; . -.e. Su­
dan hanno dato la vittori;» al 
par t i to naz^na' .e-t inioni^ts. 
favorevole alla un.one con .o 
Egitto, il quale h„ ot tenuto 
51 seggi sui 97 c r^ compon­
gono la camera dei r .mpre-
-entant i . Il par t i to Vm-i a, 
che sostiene l":n.1 per.denz.i 
dalla G r a n Bretagna e dal­
l 'Egitto, ha avuto IT seg^ . 

Il leader un!on..-;a. Isrva.l 
el Azhari . ha dett > che l 'unio­
ne con l 'Egitto sarà proc:.'.-
mata al più presto poss.b'.'e. 

Un violento attacco 
di Truman a Me Carthy 
CHICAGO. 29. — L'ex o r c -

sidente T r u m a n ha pronun 
ciato ieri a Chicago un nuo­
vo discordo, nel quale , ha 
at taccato violentemente Mac 
Ca r thy e l 'amministrazione 
repubbl icana. 

T r u m a n ha espresso « gra­
ve preoccupazione » per la 
si tuazione negli Stat i Unitt, 
ed ha incitato gli americani 
a reagire « agli attacchi insi­
diosi della paura e del l ' is te­
r ismo. diffusi nel Paese per 
ragioni puramente politiche » 
L 'ex-presidente ha prosegui­
to: « Se non ci opporremo a 
coloro che diffondono fra noi 
il panico e il t imore, se non 
ci ba t te remo contro coloro 

volontà, se non lot teremo 
contro il controlio del oen-
siero, contro coloro che b r u ­
ciano i libri e contro la dif­
famazione infondata di r e ­
putazioni personali , se non 
prenderemo posizione contro 
tut te queste cose, noi. per 
quanto -la grande la nostra 
potenza mili tare, perderemo 
la lotta per la pace e la g iu­
stizia mondiale. 

« Troppe persone tacciono 
per t imore di essere accusa­
te di simpatìe per il comu­
nismo. Quando la gente i n ­
comincia ad aver paura del le 
p r o o n e convinzioni, ad aver 
oaura dt difendere gli i n n o ­
centi o di esplorare nuove 


